XIII Domenica tempo ordinario A

Antonio Parisi
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1. Cantero in eterno I'amore del Si - gnore, di generazione in genera-  zione
2. Beato il popolo che ti  sa accla - mare:
3. Perché tu sei lo splen - dore della sua forza
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1. fard conoscere con la mia bocea la tua fe- del- ta,
2. camminera, Signore, alla luce del tuo volto;
3 e con il tuo favore innalzi la no- stra fronte.
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1. perché ho detto "E' un amore edifi - cafo per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fe - del - ta.
2. esulta tutto il giorno nel tuo nome,| si esalta nella tua  giu- stizia.
3. Perché del Signore ¢ il nostro scudo,| il nostro re, del Santo d'I- sra-ele.
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